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noscere se in tenda che continui ancora, in-
giusta, la differenza di t r a t t amento che de-
moralizza, f ra i d i r i t t i dei professori dei gin-
nasi e licei regi e quell i dei pareggia t i , 
mentre ugua lmente gravi in tu t to e per tu t to 
ne sono le a t t r ibuzioni e i doveri. » 

(Non è presente). 

S' in tende r i t i ra ta . 
Viene quella dell 'onorevole Socci, al pre-

sidente del Consiglio e al ministro degli af-
far i esteri, « circa i s is tematici mal t ra t ta-
menti di cui, ad onta delle leggi vigenti , 
sono v i t t ime i fanciul l i i ta l iani , s f ru t t a t i dai 
più sozzi speculatori , sia in I ta l ia che al-
l 'estero. » 

Questa in terpel lanza è r imandata , d'ac-
cordo col Governo, al 27 maggio. 

Segue quella degli onorevoli Oottafavi, 
Pozzo Marco, Soulier, Gianolio, Medici, En-
rico, Calieri, Colonna, Solinas-Apostoli , Sca-
lini, Malvezzi e Eossi Teofilo, al minis t ro di 
agricol tura e commercio, « per apprendere se 
in tenda provvedere ad aumentare il fondo 
dell ' invalidità presso la Cassa Nazionale di 
previdenza, ciò che cost i tuirebbe la miglior 
propaganda per la benefica is t i tuzione » 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cottafavi . 

Dottatavi. Ogni ordine di c i t tadini segue 
con vivo interesse il progressivo incremento 
di questa ist i tuzione. 

È questo in fa t t i il pr imo grande esperi-
mento in I ta l ia di una legge sociale che for-
merà il vanto delia X I X Legis la tura , che è 
stata imi ta ta in Germania, e che ora si sta 
discutendo in Franc ia davant i alla Camera 
dei Deputa t i con lievissime var iant i , renden-
dosi così omaggio al concetto del legislatore 
i taliano, molto superiore a quello del legi-
slatore germanico, inquantochè lascia l ibera 
facoltà di inscrivervisi all 'operaio e non ri-
corre, come nella legge tedesca, al sistema 
della coercizione. 

Questa legge, come ognun sa, considera 
tu t t i coloro che esercitano una professione 
manuale, ed ha quindi una grande estensione; 
non si comprende come potendo essere appli-
cata ad oltre nove milioni di ci t tadini , senza 
distinzione di sesso, di età o di professione, 
e avendo già raggiunto un patr imonio di circa 
15 milioni, non abbia, per quanto si r iferisce 
al numero degli inscri t t i , raggiunto un esito 

sodisfacente, quale era da sperarsi, data la 
fiducia con cui la Camera approvò la .legge, 
e l 'at tesa benevola con cui il Pae*e l'accolse. 

Non è dunque per t imore di deficienza di 
mezzi, non è perchè questa legge sia sover-
chiamente l imitata , non è perchè l 'operaio 
abbia il t imore di contrarr© soverchie obbli-
gazioni, o perchè abbia poca fiducia di po-
tere adempiere agli obblighi che si assume, 
perchè, come è noto alla Camera, non vi è 
decadenza nel caso in cui l 'operaio non possa 
sodisfare l 'annual i tà , il minimo della quale 
è di sei l i re ; non è perchè vi sia il pericolo 
di perdere ciò che si è contr ibuito perchè 
l 'operaio sa che, in caso di morte, quanto 
ha pagato si r iverserà in tegra lmente a bene-
fìcio della propr ia femigj ia o dei propri eredi 
ai t e rmini del Codice civile; non è, insomma, 
per alcuna di queste ragioni che l ' I s t i t u t o 
non ha ancora acquistato 1' importanza che 
ci at tendevamo. 

Deve esservi un 'a l t ra ragione, una ragione 
che da persona, che ora siede al banco de] 
Governo, venne quasi r improvera ta ai gover-
nant i . Ricordo che in una delle ul t ime di-
scussioni l 'onorevole Gioli t t i ebbe a dire che 
in I ta l ia si era fa t ta una legge per la Cassa 
nazionale di previdenza, ma che, pur fa-
cendo una buona cosa, non le si era saputo 
dar© alcuna applicazione, tanto che gli iscr i t t i 
erano in un numero minimo; mentre se si fosse 
fa t ta una vera e sana propaganda a t t iva in 
mezzo alle popolazioni, queste avrebbero lar-
gamente profit tato di questo pr imo esperi-
men 'o di legislazione sociale, al quale giova 
sperare ne terranno dietro altri . 

La ragione, che al lontana molti operai 
dalla Cassa nazionale di previdenza, o per 
lo meno li rende ad essa indifferenti , non è 
la mancanza di propaganda ; poiché da qual-
che tempo questa propaganda si è davvero 
intensificata, e non pochi nostri colleghi di 
ogni par te della Camera, senza dist inzione 
di idee o di pr incipi i politici, hanno diffuso 
nelle masse popolari i g randi benefici che 
questa legge può dare. Bensì avviene che 
coloro, i quali si assumono questo incarico, 
si t rovano di f ronte a diffidenze che hanno 
molte volte un carat tere ragionevole, e che 
qualche volta mettono coloro, che spiegano 
questa legge e cercano di renderla simpatica 
alle masse popolari, nella quasi impossibi-
l i tà di dare quel l ' adeguata risposta, che nel 
suo senno pratico il popolo domanda. 


